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Procedura di consultazione concernente la modifica della legge federale sugli 
stranieri e la loro integrazione (LStrI) (Adeguamento del periodo di attesa per il 
ricongiungimento familiare di persone ammesse provvisoriamente) 
 
 
Gentili signore,  
egregi signori, 
 
abbiamo ricevuto la vostra lettera del 1° maggio 2024 in merito alla summenzionata 
procedura di consultazione. La modifica della menzionata legge federale è stata 
esaminata dall’Ufficio cantonale della migrazione (UM) della Sezione della popolazione 
(SP), e dall’Ufficio dei richiedenti l’asilo e dei rifugiati (URAR). 
 
Ringraziando per l’opportunità che ci viene offerta di esprimere il nostro giudizio e 
formuliamo le seguenti osservazioni. 
 
1. Considerazioni generali 
 
In generale, comprendiamo la necessità della proposta di modifica legislativa in parola, 
inerente questo specifico ambito della legge federale sugli stranieri e la loro integrazione 
(LStrI) che ha richiesto di essere adeguato. La modifica in esame, deriva infatti dalla 
necessità di adattare alla recente giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell'uomo 
(Corte EDU) e del Tribunale amministrativo federale (TAF) il termine di attesa previsti per 
il ricongiungimento familiare delle persone ammesse provvisoriamente, che deve essere 
ridotto a due anni rispetto agli attuali tre anni, sanciti dall’art. 85c cpv. 1 LStrI. 
 
In effetti in una sentenza storica dell'estate del 2021, la Grande Camera della Corte EDU 
è giunta alla conclusione, che un periodo di attesa legale di tre anni per il 
ricongiungimento familiare è incompatibile con il diritto al rispetto della vita familiare di cui 
all’art. 8 CEDU e che deve sempre essere effettuata una valutazione caso per caso se il 
periodo di attesa supera i due anni (cfr. sentenza corte EDU del 9 luglio 2021, n. 6697/18). 
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Inoltre, nel novembre 2022, il TAF ha commentato le conseguenze di questa 
giurisprudenza per la Svizzera, affermando che la Svizzera ha il dovere di recepire quanto 
indicato dalla Corte EDU e, pertanto, la stessa deve adottare le misure individuali e 
generali necessarie per prevenire in futuro simili violazioni della Convenzione. Ciò, 
peraltro, anche nel caso di sentenze della Corte EDU che non la riguardano direttamente, 
suggerendo la necessità di procedere alla modifica del diritto interno, in casu l’art. 85c 
cpv. 1 LStrI il diritto nazionale (cfr. sentenza TAF F_2739/2022 del 24 novembre 2022).  
 
 
 
2. Commento alla singola disposizione 

 
2.1 Modifiche della legge federale sugli stranieri e la loro integrazione (LStrI - RS 

142.20) 
 
Ad art. 85c cpv. 1  
 
Per quanto attiene a questo nuovo disposto, l’Esecutivo cantonale non può che 
comprenderne i motivi che hanno portato alla sua adozione. In effetti la giurisprudenza 
della Corte europea dei diritti dell'uomo sulla durata ammissibile del periodo di attesa per 
il ricongiungimento familiare è già stata adottata dalla SEM nelle sue direttive pubbliche 
e nella sua prassi (cfr. Istruzioni SEM, “III. SETTORE DELL’ASILO”, n. 6.3.9, Stato 
01.06.2024). La proposta modifica di legge qui in discussione è quindi già attuata 
dall’Autorità federale competente senza che ciò abbia comportato difficoltà degne di nota.  
 
In aggiunta il Consiglio di Stato coglie l’occasione per rendere attento il legislatore 
federale che l'art. 85 LStrI, che regola l'organizzazione dell'ammissione provvisoria, si 
applica a due gruppi diversi di persone il cui status giuridico differisce per diversi aspetti. 
Ad esempio, le persone ammesse provvisoriamente, al beneficio dello statuto di rifugiato, 
hanno diritti giuridici diversi rispetto alle persone ammesse provvisoriamente senza 
statuto di rifugiato, a causa degli ulteriori diritti che la Convenzione sui rifugiati conferisce 
loro. Questo vale in particolar modo nell'ambito del ricongiungimento familiare. A questo 
proposito, facciamo riferimento alla recente giurisprudenza della Corte europea dei diritti 
dell'uomo e alla prevista modifica delle direttive della SEM in questo contesto, secondo 
cui l’ambito specifico di qualsiasi dipendenza dall'assistenza sociale deve essere 
adeguatamente preso in considerazione in una valutazione caso per caso per il 
ricongiungimento familiare dei rifugiati con ammissione temporanea. Pertanto, a nostro 
avviso, riteniamo necessario che gli specifici diritti e doveri di queste due tipologie di 
cittadini stranieri ammessi provvisoriamente vengano chiaramente esplicitati e 
regolamentati a livello legislativo con due articoli di legge distinti. 
 
3. Conclusioni 
 
Vi ringraziamo per averci dato la possibilità di prendere posizione nell’ambito della 
procedura di consultazione in oggetto.  
 
Parimenti, ribadiamo che la distinzione tra gli ammessi provvisoriamente con e senza 
statuto di rifugiato, per i motivi suesposti, vada ulteriormente esplicitata a livello di legge 
nell’ambito della regolamentazione dell’ammissione provvisoria.  
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Infine, osserviamo che a mente dell’Autorità federale la riduzione del termine di attesa 
per la richiesta di ricongiungimento familiare per gli ammessi provvisoriamente, da tre a 
due anni di cui all’art 85c cpv. 1 LStrI non dovrebbe comportare nel primo periodo di 
applicazione ulteriori costi che andranno a carico dei Cantoni con la sua adozione. Ciò 
ritenuto che l'adeguamento comporterà un ritardo iniziale nell’evasione delle domande, 
poiché andranno trattati sia coloro che attendono da tre anni sia quelli che aspettano da 
due anni, ma non ci saranno ulteriori domande e quindi non ci sarà lavoro aggiuntivo per 
le Autorità cantonali competenti in materia di migrazione. Ciò nonostante, considerato 
come tra i requisiti del ricongiungimento familiare di cui all’art. 85 cpv. 7 LStrI vi è quello 
dell’indipedenza dall’aiuto sociale, la riduzione del tempo di attesa da tre a due anni 
comporta giocoforza una minor integrazione dell’interessato. Ciò ha per conseguenza 
una situazione lavorativa più precaria, che non esclude che dopo l’arrivo in Svizzera, 
questi cittadini stranieri debbano far capo ad aiuti statali, quantomeno sotto forma di 
sussidi vari. Pertanto, a nostro avviso non può essere del tutto escluso che questa 
modifica legislativa non causerà ulteriori aggravi finanziari ai Cantoni, oltre che una 
minore integrazione sia dal profilo lavorativo sia da quello sociale. 
 
Vogliate gradire, gentili signore, egregi signori, i sensi della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
 
Copia a: 
- Dipartimento delle istituzioni (di-dir@ti.ch) 
- Segreteria generale del Dipartimento delle istituzioni (di-sg.ap@ti.ch) 
- Sezione della popolazione (di-sp.direzione@ti.ch) 
- Ufficio dei richiedenti l’asilo e dei rifugiati (dss-urar@ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in Internet 


